
r U n i t à 7 martedì 12 novembre 1974 PAG. il / e c h i e not iz ie 
Tentativo di scaricare sui lavoratori il peso della crisi 

Il «lavoro nero» 
nuovo capestro per 
gli emigrati in RFT 
Il subappalto di manodopera straniera, fenomeno di vaste proporzioni 
nella RFT — Lo scandalo della « Fratelli Salm » di Stoccarda — Pre
senza dei sindacati e dei partiti delia sinistra italiana e latitanza 
delle autorità statali — Un'inchiesta sulla «patologia» dei consolati 

Presentata in commissione alla conferenza delFÓNU suralimentazione 

Una mozione dèi paesi non-allineati 
per un più giusto ordine economico 

Se ne è fatta iniziatrice, anche a nome degli altri Paesi, ia delegazione messicana - Serrata requisitoria del presi
dente Echeverria contro la politica di rapina delle risorse e di sfruttamento praticata nei confronti del Terzo mondo 

Dal nostro inviato 
STOCCARDA. 11 

Sono • molti 1 modi coi 
quali U padronato tedesco cer
ca di scaricare sulle spalle 
dei lavoratori — e soprattut
to sui lavoratori stranieri, 
che sono meno tutelati — il 
costo maggiore della crisi e-
conomica. Uno è il « lavoro 
nero », l'impiego di manodo
pera che non viene regolar
mente assunta, che accetta 
salari inferiori a quelli dei 
contratti nazionali e non è in 
condizione di reclamare il ver
samento del contributi previ
denziali. 

Uno dei casi più clamoro
si, scoppiato di recente, ha 
avuto come protagonisti, e 
imputati, i fratelli Salm di 
Stoccarda. I due loschi indi
vidui avevano fatto una fortu
na appaltando alle ditte squa
dre di operai turchi e spa
gnoli ingaggiati tra i senza 
lavoro che fanno la coda di
nanzi alle sedi dell'ufficio re
gionale della occupazione. De
rubati nella paga, i lavoratori 
stranieri erano anche co
stretti a prendere « alloggio » 
in alcune catapecchie di un 
vecchio rione della città, otto 
o dieci per stanza, versando 
un affìtto di cento marchi a 
testa, più di 25 mila lire. 

I fratelli Salm sono stati 
sottoposti a giudizio e con
dannati a un'ammenda. Se il 
processo si fosse svolto In 
questi giorni, la sanzione pro
babilmente sarebbe stata più 
dura perché a fine ottobre il 
Bundestag ha approvato una 
legge che infligge fino a 5 
anni di reclusione per l'appal
to abusivo di manodo
pera. Ma il fatto stesso che 
il parlamento tedesco si sia 
deciso ad aggravare forte
mente le pene nei confron
ti di chi specula senza rite
gno sul bisogno di lavoro è 
un indice dell'ampiezza as
sunta dal fenomeno e dei ti
mori che si nutrono per l'im
mediato futuro. 

Finora la manodopera ita
liana — che, teoricamente al
meno, è parificata dai rego
lamenti comunitari a quella 
tedesca — era la meno toc-

' cata dal « lavoro nero ». Ma 
cosa accadrà nelle prossime 
settimane ? Secondo i dati 
ufficiali, al 31 ottobre la di
soccupazione complessiva nel 
Baden - Wurttemberg era del 
3 per cento; risultava però 
del 26 per cento fra gli stra
nieri. Gli italiani che sono 
rimasti senza lavoro negli ul
timi due mesi sarebbero al
meno 14-15 mila; e in molti ca
si, anche qui, il licenziamen
to non significa solo perdi
t a del salario. 

Vincenzo Andreotti, 56 an
ni, casertano, dal 1965 addet
to macchina alle pelletterie 
« Roser » di Feuerbach, ha 
ricevuto la scorsa settima
na la lettera che gli annun
cia per il 29 novembre la 
« risoluzione del rapporto di 
lavoro » e lo invita perento
riamente a render disponibi
le alla stessa data l'alloggio 
di proprietà della ditta. Nel
le stesse condizioni ce ne 
sono migliaia, ed è poco pro
babile che la severità della 
nuova legge contro l'appalto 
di manodopera possa basta
re, da sola, a scacciare la ten
tazione di facili e ignobili 
guadagni sulla pelle dei disoc
cupati. D'altra parte, chi vuol 
resistere al ricatto dovrebbe 
poter contare su aiuti e inco
raggiamenti che per ora tro
va solo in parte. 

Bisogna dire che nel mo
mento assai difficile che stan
no vivendo, i nostri lavora
tori nella Repubblica fede
rale tedesca si sono trovati 
accanto le associazioni demo
cratiche, i patronati sindacali, 
i partiti di sinistra italiani, 
a cominciare dal PCI, che o-
perano nella emigrazione, ma 
non i poteri dello Stato. E' 
mancato e continua a essere 
latitante proprio il sostegno 
principale sul quale si sareb
be dovuto poter fare affi
damento. La mancanza di un 
governo effettivamente in ca
rica si rivela disastrosa an
che perché fa gravare sui no
stri lavoratori, in un periodo 
delicatissimo, l'assenza asso
luta di iniziative politiche 
verso la cancellerìa di Bonn 
per difendere gli interessi de
gli italiani che lavorano in 
Germania. 

La crisi di governo, però, 

è solo l'aspetto contingente 
del problema. Il male ha ra
dici antiche, è frutto di una 
mentalità e di una politica 
e lo dimostra lo stato di scar
sissima efficienza in cui lavo
rano le nostre rappresentan
ze ufficiali In Germania. Il 
« Giornale d'Italia », il setti
manale in lingua italiana edi
to a Francoforte, ha dedica
to un'Inchiesta alla « patolo
gia » della nostra organizza
zione consolare. Qui basterà 
dire, a titolo d'esempio, che 
gli uffici del consolato di 
Stoccarda sono aperti, ecce
zion fatta per il giovedì, so
lo fino alle 13 (nelle ore, cioè, 
in cui l'emigrato è in fab
brica) e ricordare che il rap
porto impiegati consolari-u-
tenti Italiani nella RFT è di 
uno ogni 6.000 persone. In 
queste condizioni è ben dif
ficile svolgere un'attività che 
sia pari alle esigenze. Certo, 
la qualità (anche pilota) o i 
limiti del singolo dirigente 
non possono non riflettersi 
direttamente sul livello del
le « prestazioni ». Ma episodi 
paradossali come quello del 
consolato di Dortmund che 
pretendeva una tassa (non 
dovuta) di oltre 20 mila li
re per il rinnovo del passa
porto ai nostri lavoratori, sa
rebbero impensabili al di fuo
ri di quell'atteggiamento bu
rocratico verso i problemi 
dell'emigrazione che è stato 
uno del connotati tipici della 
politica dei nostri governi. Lo 
esempio viene dall'alto. 

Ci sono un milione e 600 
mila lavoratori Italiani nei 
paesi della Comunità Econo
mica Europea, più di 500 mi
la vivono nella RFT. La stes
sa CEE, su richiesta del par
lamento europeo, ha ricono
sciuto la necessità di aprire 
una discussione sul prezzo 
che gli emigrati stanno pa
gando all'inflazione e alla cri
si economica. Ma non risulta 
che da parte del governo dei-
nostro paese, che è senza 
dubbio il più interessato, si sia 
presa un'iniziativa, quanto
meno per conoscere i dati 
quantitativi del problema e 
definire di conseguenza una 
linea. Non risulta che si sia 
fatta una riunione dei respon
sabili delle ambasciate per ac
quisire valutazioni ed elemen
ti precisi sull'orientamento 
dei governi circa i problemi 
della manodopera estera e 
per compiere tempestivamen
te quei passi che la situa
zione consiglia. 

Quale funzione sono stati 
chiamati a svolgere i conso
lati nella RFT per offrire un 
aiuto ai nostri lavoratori che 
vengono licenziati? Cosa si è 
fatto per coordinare i provve
dimenti che è possibile adot
tare? 

Anche questo è uno del 
nodi che dovranno essere 
sciolti dalla conferenza nazio
nale dell'emigrazione. « I pro
blemi urgono — affermano 
i dirigenti delle associazioni 
democratiche italiane in Ger
mania — l'appuntamento del
la conferenza non deve essere 
rinviato. Bisogna che il nuo
vo governo inserisca la que
stione dell'emigrazione tra le 
scelte qualificanti del suo 
programma ». 

Si chiede una nuova poli
tica e si lavora unitariamen
te per coprire i vuoti e at
tenuare le conseguenze della 
crisi che si rovesciano sui 
nostri lavoratori. A Norimber
ga la FILEF ha promosso una 
petizione ai gruppi parlamen
tari e agli enti locali tedeschi 
con la quale si chiede che 
sia garantito il diritto di man
tenere l'alloggio anche in ca
so di licenziamento: è una 
delle condizioni per poter ri
scuotere l'indennità di disoc
cupazione e mantenersi a-
perta la possibilità di cerca
re in Germania un nuovo im
piego. I/iniziativa sta riscuo
tendo successo, si è già este
sa a Stoccarda. 

Domani, 12 novembre, 1 
rappresentanti di tutte le as
sociazioni de] comitato nazio
nale d'intesa si Incontreran
no coi dirigenti dell'unione 
dei sindacati del Baden-Wurt-
temberg per ottenere, sulla 
questione degli alloggi e del 
sussidio di disoccupazione, Io 
impegno delle organizzazio
ni sindacali tedesche a favo
re di tutti i lavoratori Immi
grati. 

Pier Giorgio Betti 

Direttori 
ALDO TORTORf LIA 

Condirettore 
LUCA PAVOLINI 

Direttore responsabile 
Alestandre Cardali! 
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• Protagoniste, del ' dibattito 
di ieri alla conferenza mon
diale sull'alimentazione indet
ta dall'ONU sono ; state le 
proposte messicane sia in as
semblea plenaria che in com
missione. Il discorso del pre
sidente Echeverria (che suc
cessivamente ha avuto un in
contro .con i giornalisti) è 
stato atteso e seguito da una 
platea più numerosa ed atten
ta di quello che il primo gior
no segui l'Intervento del se
gretario di Stato americano 
Kissinger ed ha registrato un 
successo di gran lunga supe
riore di quello registrato al
lora da quest'ultimo. •• . . . 

A questo punto dei lavori 
della conferenza, quando le 
varie posizioni si sono abba
stanza nettamente delineate, 
alla quasi totalità dei delegati 
dei paesi In via di sviluppo 
il discorso di Echeverria deve 
essere apparso come un mo
mento di sintesi efficace per 
le critiche che essi sono ve
nuti svolgendo in questi gior-' 
ni nei confronti dello sfrut
tamento imperialistico e del
le sue conseguenze sull'eco
nomia dei paesi del cosiddetto 
Terzo Mondo. Il presidente 
messicano ha espresso a que
sto proposito, con accenti di 
grande passione politica, dei 
giudizi molto duri, condan
nando l'avidità della società 
dei consumi e dell'opulenza e 

} denunciandone il fallimento 
> nei confronti dei drammatici 
: problemi dell'umanità. Il con-

BERLINO OVEST — Gueniher Von Drenkmann, il giudice ucciso. A destra: poliziotti sostano davanti all'abitazione del magistrato 

Profonda emozione in Germania ovest per la duplice tragedia 

UN MAGISTRATO DI BERLINO OVEST UCCISO 
DOPO LA MORTE DI UN DETENUTO POLITICO 
Helger Meins, membro della « banda Baader-Meinhof », è deceduto in seguito ad uno sciopero della fame 
durato due mesi - Gravi accuse alle autorità carcerarie - Un gruppo di sconosciuti ha sparato al presidente del
l'Alta Corte del settore ovest di Berlino, freddandolo - Non provata, ma certa, la connessione fra i due episodi 

BONN, U 
Profonda emozione nella 

Germania federale per la 
morte in carcere di Holger 
Meins, uno dei membri della 
cosiddetta «banda Baader-
Meinhof», e per l'uccisione 
del giudice Guenter Von 
Drenkmann, presidente del
l'Alta Corte di Giustizia di 
Berlino Ovest. Il primo è spi
rato dopo due mesi di scio
pero dèlia fame, il secondo 
è stato freddato a revolvera
te nel suo appartamento, nel
l'elegante quartiere di Char-
lottenburg. Fra i due episo
di, secondo le autorità, esiste 
una stretta connessione. 

Ecco come si sono svolti i 
fatti. Cominciamo da quanto 
è avvenuto nel carcere di Witt-
lich, sui monti dell'Eifel, pres
so Bonn. Qui, nella sua cella 

Riunita 
a Varna la 9a 

assemblea 
della FMGD 

SOFIA, 11. 
E* in,corso a Varna la no

na assemblea della Federazio
ne mondiale della gioventù 
democratica alla quale parte
cipano i delegati di oltre due
centoventi organizzazioni fa
centi parte della federazione 
e circa duecento organizzazio
ni invitate. L'arco deile forze 
rappresentate da questa as
semblea va dalle organizza
zioni giovanili dei movimenti 
di liberazione a quelle di par
titi al governo in paesi capi
talisti. Per la FGCI sono pre
senti il segretario Renzo Im
beni e Giovanni Magrolini, 
membro della segreteria. 

Il dibattito è cominciato 
oggi e continuerà fino a do
menica. Ieri, giornata d'aper
tura, dopo un discorso augu
rale del capo dello Stato e 
primo segretario del PC bul
garo Todor Jivkov, hanno 
svolto la relazione politica 
e quella sull'attività della 
FMGD, il presidente della fe
derazione Piero Lapiccirella 
e il segretario Alan Therou-
se. Gli argomenti allegati al
l'assemblea e proposti nella 
relazione del compagno La
piccirella. sono: la gioventù 
nel mondo contemporaneo; 
lo sviluppo della cooperazio
ne e dell'azione unitaria del 
movimento giovanile; il raf
forzamento della solidarietà 
antimperialista nella lotta 
per la pace, l'indipendenza 
nazionale, la democrazia, il 
progresso e i diritti della gio
ventù. 

Hanno inviato messaggi al
la assemblea Leonid Breznev. 
Edward Gierek, Gustav Hu-
sak. Erik Honecker, Yasser 
Arafat, Iampiaghin Sedemball, 
segretario del PC della re
pubblica popolare mongola e 
Mohamed Siad Bare, presi
dente dell'organizzazione per 
l'unità africana e capo del 
governo somalo. Altri mes
saggi continuano a giungere, 
cosi come continuano ad af
fluire nuove delegazioni. 

d'isolamento (una minusco
la stanza laccata di bianco, 
con la luce accesa giorno e 
notte, immersa nel silenzio, 
in un settore isolato della 
prigione) si è lasciato morire 
di fame Holger Meins, un 
uomo alto un metro e 85, 
che ormai pesava soltanto 42 
chili. Membro del gruppo e-
versivo diretto da Andreas 
Baader e Ulrike Meinhof, che 
si era dato il nome di «Rote 
Armee Fraktion» (Frazione 
dell'esercito rosso) e che era 
accusato di rapine a mano 
armata, omicidi e atten
tati terroristici, Meins aveva 
iniziato circa otto settimane 
fa uno sciopero della fame, 
insieme con gli altri 40 mem
bri della banda, in segno di 
protesta contro le condizio
ni, a loro dire disumane, in 
cui sono costretti a vivere 
nei vari istituti di pena dove 
sono rinchiusi. 

Le autorità hanno smenti
to le accuse, ma hanno vie
tato qualsiasi controllo o 
ispezione da parte dei gior
nalisti e degli stessi avvocati 
dei detenuti. Quelli non sono 
stati ammessi a visitare le ! 
celle. Questi si sono potuti in- ! 
contrare con i loro clienti j 
soltanto nelle sale per i col
loqui, attraverso spesse gra
te di ferro, o grosse lastre 
di cristallo. j 

I membri della banda (al
cuni dei quali sono degli in
tellettuali) hanno parlato di 
« reclusione il cui scopo è 
l'annientamento fisico del re
cluso» e di «torture da iso
lamento». Durante l'attuale 
sciopero della fame, i de
tenuti sono stati privati del
l'acqua. Numerosi scrittori te
desco-occidentali, come Mar
tin Walser, Ernst Bloch, E-
rich Fried e Horst Bingel, co
me pure la sezione della RFT 
di «Amnesy International», 
hanno protestato contro «il 
tentativo illegale e crudele 
di interrompere lo .sciopero 
della fame con l'abolizione 
della razione d'acqua e con la 
alimentazione forzata». 

In una lettera scritta poco 
prima della morte, Meins af
ferma di essere stato legato 
a una poltrona, sul tipo di 
quella dei dentisti. I guardia
ni gli aprivano a forza la boc
ca con uno strumento di fer
ro e gli introducevano nel
l'esofago un tubo del diame
tro di due centimetri, attra
verso il quale gli versavano 
neHo stomaco un «rimpasto 
di carne». 

L'avvocato di Meins, Klaus 
Croissant, parlando durante 
un comizio di protesta con
vocato dopo la morte del de
tenuto, ha accusato il medi
co della prigione di corre
sponsabilità nelle «torture» 
inflitte al suo cliente. Ha ag
giunto di aver più volte, ed 
ancora poche ore prima del
la morte di Meins, attirato 
l'attenzione della magistratu
ra tedesco-occidentale sullo 
astato critico» del prigionie
ro. Ma 11 tribunale ha rifiu
tato sistematicamente di far 
visitare il detenuto da me
dici estranei al penitenzia
rio. Ancora sabato matti
na, Meins — ha, detto l'avvo

cato Croissant — avrebbe po
tuto essere salvato se fosse 
stato trasferito in ospedale. 
Ma le autorità non lo hanno 
fatto nemmeno ricoverare in 
infermeria. 

Tutto ciò, naturalmente, ha 
suscitato un'ondata di emo
zione in Germania federale. 
Vi sono state manifestazio
ni. comizi, cortei. In qual
che caso le proteste hanno 
assunto un carattere duro. A 
Francoforte e a Menheim vi 
sono stati lanci di sassi con
tro le finestre dei tribunali, 
che sono andate in frantumi. 
I dimostranti si sono scontra
ti con la polizia. In alcune 
altre cit tà della RFT sono sta
ti distribuiti manifestini in 
cui il cancelliere Schmidt e il 
ministro degli esteri Gen-
scher (ex ministro degli in
terni) vengono definiti «as
sassini». 

Ed ecco la ricostruzione del 
secondo episodio. Alcune per
sone (sei o sette in tutto) si 
presentano davanti alla abi
tazione del giudice Von Dren
kmann, chiamano al citofono, 
dicono di dover consegnare 
dei fiori al magistrato (che 
sabato ha compiuto 64 an- j 

ni). Il giudice fa scattare elet
tricamente la serratura, rice
ve i visitatori, che subito lo 
aggrediscono. Una breve col
luttazione, poi alcuni spari. 
Colpito da numerosi proietti
li, il magistrato cade a ter
ra morto. Gli aggressori fug
gono di corsa lungo la Bayern 
Allee, salgono a bordo di due 
auto bianche, una Mercedes e 
una Peugeot, che li attendono 
con i motori accesi, e spari
scono. 

La moglie dell'ucciso dirà 
alla polizia che gli uccisori 
«erano giovani, fra i venti e 
i trent'anni, con abiti scuri e 
capelli lunghi». Una gigante
sca caccia all'uomo subito 
scatenata dalla polizia di 
Bonn è in corso. Il capo del
la polizia Klaus Huebner ha 
promesso un compenso di 5 
mila marchi (un milione e 

•300 mila lire) a chiunque da
rà informazioni utili a sco
prire ' l'identità degli atten
tatori. 

Non esistono prove certe 
che vi sia una connessione 
fra la morte di Meins e l'uc
cisione del magistrato. Ma il 
legame sembra ovvio, anche 

se Von Drenkmann non ave
va avuto parte nelle indagi
ni e nell'istruttoria a carico 
Clelia «banda Baader-Mein
hof». Resta senza risposta un 
interrogativo: gli assalitori 
volevano uccidere il giudice, 
o rapirlo per scambiarlo con 
gli altri membri della «ban
da Baader-Meinhof» incarce
rati? La sparatoria — si dice 
negli ambienti di polizia — 
potrebbe essere avvenuta in 
seguito alla resistenza di Von 
Drenkmann. 

L'opinione pubblica della 
RFT è sconvolta. Molti so
no sensibili al dramma dei 
prigionieri, in attesa di pro
cesso da due anni. Tutti so
no sgomenti di fronte all'uc
cisione del magistrato. L'ex 
cancelliere Brandt ha parlato 
di «profonda commozione 
e disgusto». Ha aggiunto: 
«Chiunque faccia il suo do
vere, in qualsiasi funzione, può 
contare sulla solidarietà de
mocratica e sull'appoggio 
morale dei socialdemocrati
ci». Il ministro della giustizia 
Vogel ha detto dal canto suo: 
«Al terrorismo politico non 
si deve concedere alcuna pos
sibilità nel nostro paese». 

sumlsmo e l'opulenza, carat
teristici delle società costrui
te sullo sfruttamento impe
rialistico, sono l'altra faccia 
— egli ha detto — dell'infla
zione e del sottosviluppo, del
la rapina delle materie pri
me e deH'agricoltura dei pae
si del Terzo Mondo, la qua
le è stata orientata verso 
quelle produzioni che più fa
cevano comodo per i profitti 
delle compagnie multinazio
nali e dei paesi imperialisti. 

Echeverria ha insistito sui 
rischi insiti nella situazione 
attuale, affermando che è in 
gioco la sorte del mondo e 
che quindi oggi è più che mf-»i 
urgente la necessità di anda
re od una trasformazione del
l'ordine economico internazio
nale, per avere un nuova or
dine basato sulla solidarietà, 
la collaborazione, i ricoucisri-
menti del diritti dei popoli in 
via di sviluppo alle loro ri
sorse, alla loro indipendenzi, 
a rapporti di parità e di 
uguaglianza. Echeverria a 
questo punto ha insistito su 
un elemento che era stato 
espresso da moltissimi dele
gati del Terzo Mondo: de
nunceremo qualunque tenta
tivo, egli ha detto in chiara 
polemica con le minacce ame
ricane. di utilizzare la scar
sità di alimenti come arma 
strategica nejle mani dei pae
si esportatori di cereali ed al
tri prodotti alimentari contro 
i popoli in via di sviluppo. Il 
presidente messicano ha quin
di avanzato alcune proposte 
che dovrebbero servire a da
re attuazione al programma 
di azione che, anche secon
do Echeverria. la conferenza 
deve definire. 

SI trat ta innanzitutto della 
Istituzione di una carta dei 
diritti e dei doveri economici 
degli Stati, al fine di stabi
lire un clima di solidarietà 
collettiva, basato sul ricono
scimento dell'indipendenza e 
della sovranità degli Stati e 
del diritto in ognuno di essi 
a seguire al suo interno i 
sistemi di sviluppo che più gli 
sono congeniali. Echeverria 
ha inoltre proposto la crea
zione di una banca mondia
le degli alimenti, la quale do
vrà avere una funzione stra
tegica non solo nell'approvvi
gionamento delle riserve ali
mentari necessarie per i pae
si poveri. ma anche nelle po
litiche di sviluppo per i paesi 
emergenti. H presidente mes
sicano infine si è dichiarato 
d'accordo con la annunciata 
disponibilità dei paesi produt
tori di petrolio ad impegnar
si in aiuti ai paesi in via di 
sviluppo. 

Nella terza commissione 
(quella incaricata di affron
tare i problemi del commer
cio internazionale) i messica
ni, a nome del gruppo dei 
paesi non allineati, hanno pre
sentato un'ampia ed artico
lata mozione la quale, racco
gliendo anche in questo caso 
proposte che sono venute da
gli interventi della quasi to
talità dei delegati dei paesi 
del cosiddetto Terzo Mondo. 
pongono una serie di richie
ste relative alla riorganizzazio

ne appunto del commercio in
ternazionale. Nella mozione 
si chiedono misure atte a ga
rantire per le materie prime 
prezzi adeguati; si sollecita la 
fine delle restrizioni del com
mercio internazionale e la 
possibilità del pieno accesso 
dei prodotti agricoli ed ali
mentari del paesi in via di 
sviluppo sui mercati dei pae
si sviluppati; la eliminazione 
del protezionismo agricolo al
l'interno dei paesi sviluppa
ti, in quanto obiettivamente 
costituisce un ostacolo per la 
produzione dei paesi in via di 
sviluppo; la realizzazione di 
accordi internazionali per sta
bilire prezzi giusti ed equi
tativi e remunerativi per i 
prodotti alimentari agricoli, 
esportati dai paesi in via di 
sviluppo, in relazione ai orez
zi dei prodotti che questi ul
timi importano dai paesi svi
luppati; la stabilizzazione del 
prodotti alimentari sul mer
cato internazionale. in modo 
che i paesi in via di sviluppo 
non vengano danneggiati dal
le manovre speculative ten
denti a squilibrare i mercati 

I rappresentanti degli Stata 
Uniti, della Spagna, della 
Francia, del Belgio e del Giap
pone, presenti nella III Com
missione. hanno chiesto il 
rinvio della riunione per esa
minare dettagliatamente le 
proposte dei messicani e dei 
paesi non allineati. Lo scon- • 
tro si prevede aspro, anche 
perché gii americani non so
no dispósti — e lo hanno fat
to capire attraverso alcune 
indiscrezioni attendibili — 
ad affrontare in questa con
ferenza questioni che vadano 
al di là di qualche decisione 
sul modo migliore per forni
re aiuti alimentari a breve 
termine ai paesi che in que
sto momento ne hanno più 
bisogno. Anzi, sempre da In
discrezioni attendibili, si ap
prende che i delegati ameri
cani sono particolarmente Ir
ritati per quella che essi han
no definito la « tendenza a 
drammatizzare », che sareb
be emersa, secondo loro, nei 
lavori della Conferenza. Iso
late le loro analisi e le loro 
proposte di soluzioni, essi ora 
ripiegano su una sottovaluta
zione dei problemi che oggi 
affliggono quasi mezzo mi
liardo di persone e si dichia
rano addirittura «ottimisti» 
sulla possibilità di trovare le 
riserve necessarie a fare fron
te entro i prossimi otto-dieci 
mesi alle più pressanti neces
sità di alcuni paesi in via di 
sviluppo colpiti da siccità. 

Intenso è il lavoro dei vari 
gruppi (quello dei non alli
neati, quello dei paesi cosid
detti industrializzati, ecc.) per 
definire posizioni che possa
no permettere le convergenze 
necessarie alla stesura di ri
soluzioni da approvare uni
tariamente a conclusione del
la Conferenza. Divergenze in
fatti permangono anche per 
quanto riguarda la creazione 
del sistema di sicurezza ali
mentare e il sistema d'allar
me per la rapida conoscenza 
delle situazioni d» maggiore 
difficoltà alimentare. 

L'Assemblea deve far rispettare il suo voto 

Teitelboim chiedeall'ONU 
di salvare i patrioti cileni 
Laura Allende, Jorge Monfes, (orvalan e gli altri detenuti siano rimessi in libertà 

UNITA' 
VACANZE 

capodanno a 

MOSCA, 11 
« II popolo del Cile ringra

zia per questa grandiosa 
espressione di solidarietà uni
versale e chiede che le stes
se Nazioni Unite adottino ora 
tut te le misure concrete per 
l'applicazione della loro riso
luzione », ha dichiarato Volo-
dia Teitelboim, membro del
l'Ufficio politico del PC cile
no, commentando il voto del
la Assemblea dell'ONU contro 
la repressione nel Cile. « Tali 
misure — egli ha aggiunto — 
non possono tardare, perchè 
la follia repressiva è cresciu
ta crudelmente negli ultimi 
tempi ». „ 
• A nome del Parti to comu

nista del Cile. Teitelboim ha 
sollecitato la immediata libe
razione della sorella del pre
sidente Allende, la parlamen
tare socialista Laura Allende, 
detenuta insieme con sua fi
glia, quella del senatore Jor
ge Montes, arrestato e selvag
giamente torturato con tutta 
la sua famiglia, moglie e due 
figlie, e quella di Luis Cor-
valan, Clodomlro Almeyda, 
Hugo Miranda, Pedro Felipe 
Ramirez, Fernando Flores e 
Luis Matte, e di tutt i i de
tenuti politici. 

a Occorre dire alla opinio
ne pubblica italiana • mon-

i diale — ha detto ancora Tei
telboim — che condanniamo 

I con la massima fermezza il 
I nuovo crimine commesso dal-
' la Giunta con l'assassinio del-
i la giovane Lumi Nidela, il cui 
i cadavere è stato poi gettato 
; all'alba oltre il muro dell'ani-
\ basciata italiana a Santiago. 
: E" un atto orrendo "che espn-
[ me per intero l'aspetto mo-
j rale di coloro che hanno prov-
i visoriamente usurpato il po

tere e rivela quanto sia giu
stificata la condanna che è 
stala appena espressa dalia 
Assemblea generale delle Na
zioni Unite. A Santiago, oggi, 

j solo le pattuglie militari pos
sono percorrere tranquilla
mente le strade e nessuno, 
se non i complici fascisti, po-

i teva trasportare un cadavere 
e lanciarlo all'interno di una 

! rappresentanza diplomatica 
feme costoro odiano con par
t i c o l a r e accanimento ». 

« Questo nuovo misfatto di
ce al mondo che è necessa
rio agire senza perdere tem
po. Le Nazioni Unite debbo
no cominciare già ora a met
tere in pratica la storica de
cisione adottata, che tutto il 
popolo del Cile ha accolto 
con un sentimento di gratitu
dine e di speranza nella giu
stizia ». 

Appello a quanti 
combatterono in Grecia 

Un appello a quanti com
battenti o funzionari italiani, 
portati dagli avvenimenti di 
guerra, si sono trovati in Gre
cia nel 1940-'44, è stato lancia
to dalla scrittrice greca Tatia
na Gritsi Milliex. 

Quest'ultima dopo sette an
ni d'esilio, di cui tre trascorsi 
a Genova, è tornata quest'esta
te nel suo Paese dove da ago
sto svolge attività giornali
stica. 

Essa ora vorrebbe raccoglie
re delle testimonianze perso
nali sulla Grecia e sul popolo 
greco, su come gli amici Ita
liani li hanno visti e come 
hanno vissuto in quel periodo. 
I documenti raccolti saranno 
utilizzati per trasmissioni ra
dio e per articoli di giornale, 
in occasione dell'anniversario 
del 28 ottobre 19)0. data di ini
zio della guerra in Grecia. 

Quanti sono interessati alla 
richiesta sono vivamente pre
gati di far pervenire entro il' 
più breve tempo possibile. 11 
loro testo, di poche righe co
me molto sviluppato, firmato 
o anche anonimo a questo in
dirizzo: Roger Milliex diretto
re del Centro culturale Fran
co-Italiano Galliera via Gari
baldi 20, Genova, 

la perla dei Caraibi 

dal 21 dicembre 1974 al 6 gennaio 1975 
VIAGGIO IN AEREO 

I t inerar io : 
MILANO - PRAGA - AVANA - CIENFUEGOS 
TRINIDAD - PLAYA GIP.ON - GUAMA' - VA-
RADERO - CARDENAS - MATANZAS - SO-
ROA - AVANA - PRAGA - MILANO 

Soggiorno balneare e festa di fine d'anno 
a Varadero - Visite ad industrie e musei 
Escursioni guidate 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

Lire 495.000 

Per informazioni e prenotazioni: 

UNITA' VACANZE 
Viale F. Testi, 75 - 20162 MILANO 

Telefoni: 64.23.557 / 64.38.140 
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